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L’ASINO 


Elenco dei Libri ed opuscoli della Libreria Editrice dell’ASJNO 


Romanzi — Novelle — Teatro 

Gaggio G. Il telefono .0.20 

Garibaldi G. Cantoni il volontario (romanzo ) . 0.50 

— Clelia (romanzo illustrato) .1.75 

Garibotti. Manuale per le cooperative . • . 0.50 

Gauthier T. Madamigella Maupin ..... 0.90 

Gerves. La meccanica neirindustria.4.00 

Goethe. Mignon .0.50 

Goldoni C. Le donne gelose (commedia) . . 0.50 

— Le donne curiose (commedia).0.25 

Goliardo e Ratalanga. La fuga di Bepi . . 0.30 

— Proximus tuus (dramma).0,20 

Gorri M. Rivoluzionari e forzati ..0.90 

— Amore che uccide .. 0.90 

— I vagabondi (romanzo).Ò.25 

— L’uomo .. 0.10 

— Tra sovrani e popoli .. 2.00 

— Piccoli borghesi ..0.30 

— Le passeggiate del diavolo.0.10 

— In prigione . . ... 0.50 

— Burlone, Angoscia . ... 0.50 

— I racconti della steppa - . ..0.75 

— M. Vania ..0.75 

— I tre .0.75 

-— Decaduti ..0.75 

— Carceri russe ... 0.75 

— I vagabondi (novelle) ..0.75 

— Le scuole clericali .0.10 

.—La spia . ..1.50 

Estero . ..2.00 

— L’albergo dei poveri ..1.50 

— I nemici .1.00 

— Il buco nel muro ... 0.50 

— Pasquale Paoli .1.00 

— Beatrice Cenci .. . 1.00 

— Vita di F. Burlamacchi.0.50 

—Vita di S. Pietro d’Orano.0.75 

— La battaglia di Benevento .2.00 

Guzzoni F. La figlia del Cardinale (romanzo ili. ) 2.00 

— Il bacio del cardinale .2.50 

Harnach. Il MonachiSmo — Le confessioni di S. 

Agostino .\ . . . 4.00 

Heine E. Leggende e poesie .0.30 

Hesse. Automobilismo industriale.3.00 

Hauptmann. I tessitori . ..0.50 

Hugo V. Lotte sociali .1.50 

— Esmeralda .. 0.90 

— L’epopea del Leone .0.80 

— Leggenda della bella Baidura.0.80 

— Parigi .•.0.80 

— Sédan e Waterloo .0.80 

— La battaglia di Mentana .0.20 

— L’ultimo giorno di un condannato a morte 

(illustr.) .0.50 

— Oliviero Cromwell . . . ..2.50 

— Nostra donna di Parigi o Esmeralda . . . 2.00 

— I lavoratori del mare ..0.20 

Id. (illustr.) .2.00 

— Il novantatrè (2 voi.) |.1.40 

— Lo stesso illustrato .1.50 

— L’uomo che ride ........... 2.00 

— Bug-Jargal .0.70 

— Amori di prigione ..0.90 

Liberi A. Le recluse del convento .... 1.75 

Loge. Giovanna D’Arco.. 0.15 

Estero .0.25 

Loti P. La signora dei crisantemi.0.75 

— Pescatori d’Islanda .1.25 

Lorente. Storia critica della inquisizione di 

Spagna . ..3.50 

Louys P. Afrodite .1.50 

— Una voluttà nuova .0.50 

Lucchini. Accumulatori elettrici.3.00 

Machiavelli N. La Mandragola (Commedia) . 0.30 

Manetty P. Sotto la tonaca .1.50 

— l rivoluzionari russi (romanzo illustr. ) . . 1.25 

Manfredi. Dizionario tascabile lingua italiana le¬ 
gato tela e oro .2.50 

Mangacarian M. Catechismo nuovo .... 1.00 

Mantegazzà P. Igiene del nido.1.50 

— Igiene di Epicuro . *.1.50 

— » dei sensi.1.50 

— » del cuore e dei nervi.1.50 

— della bellezza ... . 1.50 

— L’arte d’amare .1.75 

Manzoni A. I promossi sposi (rom. ili.) ... 3.00 

Martinelli. Le pile elettriche ..4.50 

Martinez. Dizionario italiano spagnolo e vice¬ 
versa . . . _.. 2.70 

— legato .3.70 

Maupassant G. Una casa di tolleranza .... 0.50 

— La mano nera .0.50 

— La favorita del re.0.50 


— La piccola Roque (romanzo) 

— La confessione (romanzo ) . 

— Yvette 

— Il vagabondo (novelle) 

— Amore e morte 

— La morettina 

— I fratelli Bandiera 
Maurette Gian Giacomo. Addio al papa 
Mazzotti. Telegrafìa e tèlefonia .... 
Malfettani M. Fiori vermigli .... 

— L’amico di casa (almanacco pop. illustr.) . 0.10 

Mendes C. Nuove storie d’allora (novelle) . . 0.25 


Mercadante. Nostalgia (poesie) .2.00 

Merimee P. Calomba ......... 0.90 

— Sig. Giovanni di Maiana.0.90 

Merouvel C. Rosa di primavera (romanzo) . 0.75 

— Amore mortale .0.75 

Mesnll G. Stirner, Nietzsche e l’anarchismo . 1.10 


Mazzabotta E. La papessa Giovanna (illustr.) 3.50 

Michels. Storia del marxismo .3.00 

Milesbo. Gesù Cristo non è mai esistito (illustr. ) 1.50 


Millerand. Il socialismo riformista .... 0.60 

Mirbeau O. I cattivi pastori .1.50 

— Il Calvario . 1.25 

Mohr. La scuola laica .0.75 

Moliere. Giorgio Dandin (commedia) ... 0.25 

— Tartufo — Il Misantropo (commedie) . . 0.30 

Monicelli T. Il viandante .2.00 

Montecamozzo. Dizionario italiano tedesco e 

viceversa .2.50 

— legato . 3.70 

Moretti. La primavera . 1.50 

Morgari Ó. Fiori di maggio. . ..0.20 

Murati. Le stragi di Pietroburgo.0.30 

Murger E. La Boheme (scene parigine) . . 0.30 

— Le notti d’inverno .0.30 

Paranhof. Dialoghi di conversazione italiana e 

portoghese .1.00 

Pastro. Ricordi di prigioni.. 3.00 

Patrizi. La fisiologia d'un bandito.4.00 

Podrecca G. I mòonloghi.0.40 

Estero . . 0.50 

Poe E. Lo scarabeo d’oro.0.50 

Prevost M. Lo scorpione (romanzo).0.90 

—- Le mezze vergini .0.90 

— Amore a vent’anni .. . . . 0.90 

— La confessione di un’amante .0.90 

— ManonLescaut ..0.50 

— La cugina Laura .0.75 

Prontuario dei conti fatti . ..0.30 

Pulford. Dizionario tascabile italiano inglese 

e viceversa - due volumi legati.4.00 

Rafanelli L. Le memorie di un prete (romanzo 
illustrato).1.50 

— Un sogno d’amore .1.50 

— Seme nuovo .1.50 

— Lavoratori .0.20 

— Bozzetti sociali .3.00 

— La caserma... scuola della nazione .... 0.40 

— L’ultimo martire del libero pensiero . . . 0.40 

Rapisardi. Prometeo Liberato.5.00 

Ravizza A. I miei ladruncoli .2.50 

Sciarelli F. Da vescovi a papi.1.50 

Sorel. Sodoma e Gomorra .1.25 

Siagura di Gennuso. Corsi pratici, grammatica 

universale, Francese, Inglese .4.00 

Tedesca . j .4.50 

— L’arte della corrispondenza universale, fami¬ 

gliare, commerciale : Italiano-francese — Ita- 
Ìiano-Tedeco - Italiano Inglese (ciascun voi) 4.00 
Volume unico in quattro lingue .9.00 

Sue E. Il falegname di Nazaret .1.50 

— Kardiffì (romanzo) .0.15 

— I misteri di Parigi (4 voi. ili.).3.50 

— L’Ebreo errante .6.00 

Szieroszewski W. I lebbrosi (Romanzo Sibe 

riano).0.50 

Tancredi. La tragedia di Barcellona (con prefa¬ 
zione di P. Orano) .1.50 

Tenchini. Trattato di embriogenesi .... 2.00 

Teresa P. Memorie della cameriera di un car¬ 
dinale .2.00 

Teresi. Nuovi ribelli.0.50 

Testena. Roveto ardente . ..2.00 

— Fine di regno .2.00 

Theuriet. Peccato mortale .0.90 

Tioli L. La bestia da soma.1.00 

Estero .1.50 

Tolstoi L. Allo CzaT . 0.10 

— Dopo la scomunica ..0.20 

— Conquistare la terra .0.25 

— Conine la guerra russo-giapponese .... 0.20 

— Risurrezione .1.00 

— Gli orrori del militarismo.1.00 


. .. 0.15 

.0.02 

.0.50 

.0.02 

..0.40 

.1.50 

. .0.50 

— L’orrore e la guerra russo giapponese . . 0.50 


— Uu povero diavolo.0.50 

— Pentimento e perdono .0.50 

— I cosacchi . 0.60 

— Padrone e servitore . ..0.60 

— Piaceri viziosi. 0.60 

— La vera vita .0.75 

— Il gran peccato . 0.75 

— Sebastopoli .1.50 

— La guerra e la pace (4 voi,.5.00 

— A che prò ? .0.30 

— L’unico mezzo . 0.50 

— Lotte politico-sociali .0.90 

— Non posso facere .0.10 

— Novelle e favole . .0.25 

— L’educazione religiosa .0.25 

— Contro la proprietà fondiaria.0.50 

— La moderna schiavitù .0.50 

— Patriottismo e governo ........ 0.50 

— Che fare ? 0.50 

— Quel che si deve fare.0.75 

— Danaro e Lavoro .......... 0.75 

— La guerra e gli orrori del militarismo ... 1.25 

— Agli uomini politici ..1.10 

Tracq. E. Cenerentola . ..0.50 

— Aspasia . 0.50 

— Cleopatra .0.50 

— Frine ..0.50 

Turghenieff. Colibrì .0.90 

— Acqua di primavera .0 50 

— Dinanzi alla ghigliottina (memorie di un ni¬ 
chilista) .0.30 

Zola E. L’invasione del prete.2.00 

— Il ventre di Parigi.1.00 

— La besta umana .3.00 

— Lo stesso edizione economica.1.00 

— Io accuso (processo Dreyfus) .0.50 

— Le feste a Coqueville .0.50 

— Nana .1.00 

— Nanà (illustr.) .2.50 

— Germinai (illustr.) . .. . . . 3-50 

— Germinai (ediz. economica).2.00 

— Un bottone di rosa (romanzo).0.25 

— L’assommoir .1.75 

— Teresa Raquin .0.50 

— Idem, illustrato. 1.00 

— Il Paradiso delle Signore .2.00 

Zolla E. Don Grancesco. Il primo Maggio, Boz¬ 
zetto sociale in un atto.0.10 

Libri ed opuscoli di propaganda anticlericale. 

Alfa. Anticlericalismo e socialismo ...... 0.10 

Estero.». 0.15 

Arnould. I. delitti dei Gesuiti.2,50 

Aroldi G. Chi sono i Gesuiti.0,10 

Bigliazzi (ex parroco) I peccati delle mie peni¬ 
tenti. 0.20 

Bolero. Le due campane. .2.00 

Bongini. Il pregiudizio religioso.1.50 

Estero 2.00 

Cam. I delitti della Chiesa.0.15 

Estero.0,25 

Chiesa E. H polipo nero.0.10 

Estero . 0.15 


Dal Canto A. La Messa svelata , ovvero la Com¬ 
media clerico - acrobatico - tragico - antropofago- 
teofago - pagana. Con Iniroibo dell’ On. Avv. Giu¬ 
seppe Macaggi. Disegni e caricature di Bruno 


An GOLETTA. 1.00 

Estero .. . . . 1.20 

— La Madonna. Con prefazione dell’ On. Avv. G. 

Macaggi.1.00 

Estero .1,20 

— L'Inferno distrutto. Con appendice « l'Inferno 

nell'arte » del Giovane della Montagna (44 
fotoincisioni artistiche, copertina a colori . 1.25 

Estero 1.50 

De Ferreal V. I misteri dell’Inquisizione di 

Spagna (illustr.). 1.50 

Delorms L. Le vittime del celibato cattolico 0.20 

Faure. I delitti di Dio.0,10 

Gardhabba. L’immacolata concezione di Maria 0.15 

Estero .0.25 

Giacchieri I. Dalle favole pagane alle cristiane 0.10 
Estero .0.15 

— Il vero orologio del buon cattolico .... 0.20 

Estero. 0.30 


0.25 

0.25 

0.75 

0.75 

0.75 


0.50 

0.30 

0.30 

3.00 

1.00 


■ Non indurre iii tentazioni 

■ Come rumare l’autorità 
Ultima parola 
Vangelo falsato 
Il martire di Giudea 

• Anna Karenine (2 voi 

• Sonata a Kreutzer 





































































































































































































































L’ÀSINO' 


AGOSTO 



DOMENICA 
Regina (delle tombole) Coeli 

Fa trovata la sua immagine in bu¬ 
sta chiusa e spedita dalla Banca F.lii 
Casareto e C. di Genova, invece del 
valore garantito. I fedeli numerosis¬ 
simi che ogni giorno le accendono 
molti moccoli, per gratitudine le ri¬ 
volgono preghiere d’accogliere il ban¬ 
chiere sotto la sua protezione. 


Il eleriealismo Austriaco 
e l’Italia 

Virginio Gay da, giovine e valo¬ 
roso pubblicista, redattore della 
Stampa di Torino, dopo due anni 
di residenza in Austria, ha scritto 
un interessantissimo libro sulle con¬ 
dizioni di quel paese (1). E’ un 
libro di osservazioni diligenti e sa¬ 
pienti. 

Dal libro del Gayda si possono 
apprendere cose molto interessanti. 

E per esempio : 

1° A che cosa è ridotto, in 
fatto di libertà, un paese, quando 
la Chiesa cattolica vi esercita un 
dominio politico assoluto ; 

2° In qual modo il ca-ttolicismo 
austriaco fa propaganda d’odio 
contro ITtalia, contro la stessa po¬ 
litica estera dellTmpero, e per evi¬ 
dente inspirazione delle supreme 
autorità cattoliche. 

Non si può comprendere 1’Austria 
— dice il Gayda — senza studiare 
Fimmenso potere che ha in essa la 
Chiesa cattolica e il clericalismo. 

In Italia i cattolici si danno l’aria 
di fautori della libertà scolastica ; 
essi dicono : « lasciate sviluppare 
liberamente le scuole private, sieno 
cattoliche o anticattoliche ». 

Ebbene ; l’Austria ci dimostra 
in qual modo i cattolici intendano 
questa libertà : un coraggioso grup¬ 
po di gente libera costituì a Vienna 
una scuola non soggetta al dominio 
del prete ; la scuola fu chiusa per 
ordine del governo « perchè non 
vi si insegnava il catechismo ». 
11 ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, istigato dalla stampa clericale, 
proclamò « non essere legale una 
scuola che non abbia il suo fonda¬ 
mento nella religione cattolica ». 

Ogni libro scolastico di testo deve 
passare in Austria sotto il controllo 
delle autorità ecclesiastiche, le quali 
sorvegliano anche ciò che mangiano 
i discepoli ei professori il venerdì ; 
ed alcuni professori sorpresi a man¬ 
giar carne il venerdì furono sotto¬ 
posti a provvedimenti disciplinari. 

Il professore Wahrmund, inse¬ 
gnante di diritto canonico nella 

(1) Viuginto Gayda. La crisi di un 
Impero . Torino, F.lii Bocca, 1913. 


Università eh Innsbruek, per aver 
discusso in un libro il principio della 
immacolata concezione, per richie¬ 
sta del nunzio pontificio , fu cacciato 
dalla Università dì Innsbruek, e poi 
anche da quella di Praga. Lo scrit¬ 
tore viennese Guglielmo Bonur fu 
condannato a 14 giorni di carcere 
duro, per avere scientificamente 
discusso l'ipotesi avanzata da alcuni 
scienziati tedeschi e inglesi che Cri¬ 
sto rappresenta una personalità mi¬ 
tica, anziché vissuta. 

Insomma, la Chiesa cattolica in 
Austria, dalla Corte, dall’esercito, 
dalla scuola, dalla burocrazia, dirige 
l’impero. 

E la sua stampa possente e dif¬ 
fusa, vitupera velenosamente una 
volta al giorno l’Italia, e fa una 
sistematica propaganda d’odio con¬ 
tro gli Italiani neutralizzando gli 
effetti della stampa liberale che 
aspira al riavvicinamento fra i due 
popoli ed è sinceramente favorevole 
ad una politica di cordialità fra i 
due stati alleati nella Triplice. 


Ora, non v’ha bisogno di posse¬ 
dere imo straordinario acume per 
comprendere che se il capo supremo 
dei cattolici, il Papa, e più princi¬ 
palmente S. S. Pio X italiano, lo 
volesse, il partito clericale austriaco 
muterebbe atteggiamento verso l’I¬ 
talia. 

Ma la verità è che il Papa, o 
meglio il Vaticano vuole continuata 
inasprita, la propaganda d’odio 
in Austria contro gli italiani usurpa¬ 
tori del potere temporale , perchè 
spera sempre di potere contare, 
un giorno o l’altro, quando le cir¬ 
costanze ed i torbidi internazionali 
renderanno possibile un travolgi¬ 
mento dello stato di fatto, sull’aiuto 
dell’Austria per umiliare ed asser¬ 
vire l’Italia. 

La politica vaticana è austriaca 
anti-italiana. 

Ed è a questa politica che i fir¬ 
matari del patto elettorale impe¬ 
gnano la futura maggioranza par¬ 
lamentare. 


-. J ~ gg S 3 

Regnando Pio X 

e Titlorio Em. Iti 

in LIGURIA , se ne vedono di tutti i 
colori. 

Nel Manicomio di Quarto (GENOVA) 
si sequestrano i sani di mente, e non £i 
rilasciano se non dopo scandali suscitati 
da uomini pietosi e coraggiosi,quali il 
prof. Bossi. 

Egli ha dovuto ricorrere al Procura¬ 
tore del Re ed alla stampa per far la¬ 
sciare una sventurata operaia, invano 
reclamata dal marito. 

Asini o malvagi ? 

Ecco il problema : certo preti, che il 
Manicomio è sempre stato governato 
da tipi come il Dottor Legale —ora di¬ 
rettore dell’Ospedale clericale di Gal- 
iiera, e dai consiglieri provinciali Motta 
e Caraffa, neri come il carbone. 

- - T 

Se ben ricordiamo è anche da Genova 
che partiva quel dottor Onorato, ofa 
direttore dell’Ospedale di Tripoli, che 
accusato di duplice omicidio e assolto 
per insufficienza di indizi — compie 
ora le sue gesta nella Libia con gli effetti 
deleteri per la salute pubblica, a tutti 
noti. 

Ma quell’Onorato non è che il braccio 
lungo dei gesuti, essendo il fratello di 
uno di questi scarafaggi. 

Chi lo volle in Libia ?... Mistero 1 


A SAN REMO e VENTIMIGLIA 
impera quella buona lana del deputato 
Marsaglia, l’asino d’oro, sorretto dal- 
l’ormai celebre sindaco di Ventimiglia, 
l’autore della pergamena « Regnando 
Pio X e Vittorio E. Ili 0 ». 

Questo signor sindaco — che diffama 
il prossimo e manda in galera gli inno¬ 
centi, gerenti responsabili, è quanto di 
più nero, nella coscienza e nella fede 
si possa immaginare. 

In questa putrida cloaca clericale della 
Liguria affonderemo le zampe per far 
venire a galla i rospi. 

Ci sarà da ridere. 


A che servono 
le leghe eaUoliehs 

A Rovigo i cattolici hanno messo in 
iscena una manifestazione religiosa, che 
poi si è trasformata in comizio di pro¬ 
paganda politica. 

A proposito, giova notare come in I- 
talia quasi tutte le manifestazioni re¬ 
ligiose non siano che pretesti per fare 
della politica ; soltanto i preti preten¬ 
dono che tali manifestazioni non sieno 
disturbate da contraddittorii o da es¬ 
pressioni di dissenso come se si trattas¬ 
se di funzioni cultuali I 

A Rovigo dunque ha parlato agli adu¬ 
nati per la processione, Mons. Gambe- 
rini, non già sui doveri religiosi dei cre¬ 
denti, ma contro il socialismo; anzi egli 
ha mandato un saluto ai crumiri « ve¬ 
neti che hanno dato prova di coraggio 
correndo animosi sul posto della lotta, a 
Massafìscaglia, ad impedire che il rac¬ 
colto vada perduto ! » 

Se l’abbiamo sempre detto noi che i 
preti quando fìngono di organizzare 
leghe, preparano i crumiri per aiutare gli 
sfruttatori contro gli sfruttati ! 

Ora è un monsignore che ci dà ragione. 

Benissimo. 


L’Asino. 


Gare internazionali di elevazione 





L’hanno preso! 


Semplicissimo. 

























































L’ASINO 


ff 


Perchè la colonia non si pacifica 

ed i nostri soldati debbono ancora combattere 


La peste delle colonie. 

Peste delle colonie: così, un collabo- 
rotore coloniale del Nuovo Giornale di 
Firenze qualifica le « missioni religiose 
ìd- generale, ed in modo speciale quelle 
cattoliche » nelle colonie. 

K al proposito rileva che la Spagna e 
il Portogallo possedevano « due fra i 
più estesi imperi coloniali del mondo ; 
ma Phanno perduti perchè l’opera del 
pretume spagnuolo e portoghese ha 
sollevato dovunque le rivolte degli in¬ 
digeni. 

Dovunque si dirigono le missioni cat- 
tolichè provocano prima o poi la rivolta. 

Come lavora la peste 

Lo scrittore narra, per esperienza» 
come ciò avviene. 

Il funzionario governativo, civile o 
militare, penetra nel territorio di una 
tribù, per fondarvi una residenza ; con¬ 
voca gli indigeni, fa loro dei regali che 
essi apprezzano ; presto per l’opera del 
funzionario gli indigeni diventano amici, 
rendono servizi ottimi, convincono i 
capi a fare atto di sottomissione ; si co¬ 
mincia a raccogliere, con la pacificazione 
del territorio, il frutto di una lenta 
opera paziente. 

Ma ecco un bel giorno arrivano pres¬ 
so di voi quattro grossi ed untuosi bian¬ 
chi, in lunghe sudicie sottane, si dicono 
missionari e vengono ad installarsi nel¬ 
la vostra regione. Il vostro governo vi 
raccomanda di riceverli bene e di facili¬ 
tare la loro opera civilizzatrice. 

E infatti, pochi mesi dopo essi hanno 
là loro chiesa, il loro campo e comincia¬ 
no ad introdursi nei villaggi indigeni. 

C mincia 1’ ntmtìns. 

Ed eccoli correre di villaggio in vil¬ 
làggio, importuni ed indiscreti, introdur¬ 
si nelle capanne, voler sapere cose fa¬ 
migliali, sessuali, ed ora untuosi, ora 
arroganti, chiedere mille servizi, mille 
corvée , mille prestazioni agli indigeni, 
per accrescere il loro benessere mate¬ 
riale e dimostrare la loro importanza. 

E poi li vedete attaccare la sinfonia 
della religione, dire agli indigeni che 
essi possono, sol che vogliano, condam 
narli alle pene eterne dell’inferno, di cui 
la descrizione dettagliata e macabra fa 
venir la pelle d’oca a quei poveretti. Es¬ 
si, essi soli, sono i grandi bianchi, essi 
soli hanno il potere soprannaturale e so¬ 
no mandati dal gran feticcio, il più 
grosso ed il più terribile, che sta nei cieli. 

— Non senti il tuono ? La pioggia tu 
dici ? No è il nostro Dio che digrigna di 
rabbia i denti perchè tu non mandi le 
tue donne ed i tuoi bambini a dissodare 
il nostro terreno, a fare inostri mattoni, 
apilare il granturco e... cantare in chie¬ 
sa davanti il Kiri-Kiri vero e potente. 

E lì ad insistere per fare abbruciare il 
feticcio ancestrale che da secoli proteg¬ 
ge la tribù e far loro accogliere e onora- 
rare un altro feticcio loro, di legno o di 
carta pesta, uscito a buon mercato da 
una fabbrica di santi di Parigi o di 
Eoma. 

È un san Francesco allampanato e 
convulso, un san Batoccolo grassottello 
ed eunuco. 

— Questo è il vero feticcio miracoloso 
non il tuo povero ed informe abozzo, e- 
spressione della superstizione selvaggia 
di voi neri ignoranti. 


« Poi ne abbiamo uno ancor più po¬ 
tente ed infallibile, la feticcia ; con dieci 
spade infilate nel petto, guarda e sorri¬ 
de e se ne stropiccia. 

Questa è infallibile contro le ferite, le ; 
morsicature dei serpenti, la sterilità del¬ 
le vostre donne e tien lontano coccodril¬ 
li e leopardi, nonché il malocchio ». 

L’infezione si propaga. 

Quando mi avrete completamente 
dissodato tutta la pianura, costruita la 
piroga, dato l’ultimo colpo di zappa al¬ 
l’orto e inviato alla missione tutti i 
bimbi e le donne, allora — solo allora — 

10 vi darò il feticcio dei feticci, quello 
che assicurerà a tutta la tribù il para¬ 
diso eterno, pieno di donne e di antilopi 
e di vie di palme. 

I neri restano abbrutiti ed impauriti, 
cominciano a dar segni d’imjiazienza e 
di rivolta. 

II bianco che primo aveva occupato 
governato e pacificato il paese, perde 
piano piano ogni prestigio. 

I missionari hanno già detto che è un 
miscredente e che lu manderanno al¬ 
l’inferno senza complimenti. 

I fattucchieri indigeni soffiano nel 
fuoco e predicano la rivolta contro que- ' 
sti concorrenti bianchi in sottana nera. 

Un giorno il gran sultano si presenta 
al Residente e gli dice : 

— Bianco, perchè quando sei venuto 
tra noi, non ci hai dato il feticcio del- 
Yimpiccato ? Il gran feticcio possente ? 
E perchè andremo noi all’inferno se i 
munganga (missionari) non hanno le 
nostre donne nei campi e i nostri figli 
alla missione ? 

Tutti gli uomini della mia tribù faran¬ 
no la guerra se tu non cacci via dal pae¬ 
se questi diavoli che ci vogliono condan¬ 
nare all’inferno e rubare i figli. E togli 
loro il feticcio, il gran feticcio sangui¬ 
nante e inchiodato, quell’impiccato che 

11 rende invincibili altrimenti saranno 
guai per tutti. 

I missionari, invitati a smetterla, get¬ 
tano grandi grida, ii residente vede i 
villaggi uno ad uno abbandonare il ter¬ 
ritorio, nessuno viene più a lavorare, 
nessuno più porta viveri od altro. Le 
tribù vicine rifiutano di ri conoscerei’au¬ 
torità dello Stato, attaccano i vil¬ 
laggi sottomessi, e rubano il bestiame 
e le donne. Bastano pochi mesi a met¬ 
tere il paese intero a ferro e a fuoco. 
L’opera dei missionari è qui provviso¬ 
riamente finita, essi lasciano in fretta 
il paese in rivolta, e vanno a portare 
la civilizzazione in un’altra tribù, ope¬ 
rosa, pacifica e felice. 

Lo stato avrà lunghi anni di lavoro 
per ristabilire l’ordine e la calma, ma 
la reputazione del bianco presso gl’in¬ 
digeni è compromessa per sempre. 

Così anche in Libia 

Niente di diverso — aggiunge il cor¬ 
rispondente coloniale del Nuovo Giornale 
hanno fatto e fanno i numerossisimi re¬ 
verendi scesi in Libia dietro le truppe. 

Ma di diverso c’è questo : che gli arabi 
non sono i negri dell’Africa, sono meno 
selvaggi, capiscono molte cose, ed i mis¬ 
sionari presso di loro « altro non pos¬ 
sono fare che turbare ed offendere le 
loro credenze religiose con le teatrali 
chiassate e gli orpelli e le esibizioni e gli 
scampanamenti, e quanto di più ciarla¬ 
tanesco vi è nella pratica del catto!- 
cismo ». 


« Quanti Te Deum y messe cantate, 
messe basse, novene, tridui, processioni, 
indulgenze si son fatte e si fanno in 
Tripolitania e Cirenaica ! 

« G-li aTabi avranno pensato che non 
reggimenti di soldati siano i nostri, 
ma fanatici branchi di seminaristi. E 
ciò basta per alienarci e renderci ostili gli 
arabi tutti, e perchè l’occupazione ita¬ 
liana divenga antipatica e ostile ». 

Così abbiamo tuttora le rivolte, le 
resistenze armate, in Libia, ove contro i 
nostri soldati si predica dai senussi la 
guerra religiosa, perchè, i missionari 


cattolici hanno dato alla deplorata im¬ 
presa coloniale l’aspetto di guerra santa 
contro il musulmano infedele. 

Il ministro delle colonie cl ricùle. 

Nè le cose muteranno, poiché il mi¬ 
nistero delle colonie è affidato all’onor. 
Bertolini che è legato elettoralmente al 
vescovo di Treviso e con la deputa¬ 
zione clericale di quella provincia (Bri- 
e.ito, Pagani-Cesa, ecc.) ha partecipato 
giorni or sono ad una cerimonia pre¬ 
sieduta dalle autorità ecclesiastiche. 


Concorso perla “Marsigliese Proletaria,, 

Diffondete la notizia del concorso pubblicato nell’ultimo numero, 
fra i poeti popolari d’Italia, per i versi della Marsigliese proletaria, da 
cantare sulla musica del magnifico inno rivoluzionario di Eouget Le 
l’Isle. 

Scadenza del concor o: 1° SETTEMBRE 
Premio dl’autore dti iersi che s ranno £ indicati n igliori per un 
inno popo'are, e verranno pubblicali con la niu ica: 

LIRE 100 


Attività seeiale eattoliea 


Il parroco : — Figli miei, un grave 
pericolo vi minaccia ! 

I parrocchiani : — Guerra ? 

— Terremoto °ì 

— Colera ? 

II parroco : — Peggio assai, figli 
miei. E 5 stata costituita in paese 
una lega di liberi lavoratori. 

Vn parrocchiano : — Ma questo 
non è un pericolo ; è per la difesa 
dei nostri interessi di fronte al pa¬ 
drone. 

Il parroco : — E per trascinarvi 
ali’infemo ! Se volete difendere i 
vostri interessi, vi aiuto io a costi¬ 
tuire una lega di lavoratori cattolici 
da contrapporre all’altra inspirata 
dal demonio. 

E difatti, contro la lega dei liberi 
si costituisce la lega dei cattolici , e 
Fattività delle due leghe di sfruttati 
si svolge in 



voratori , sorge la Cooperativa di la¬ 
voratori cattolici. 

I due esercizi si combattono per 
le ricerca del credito, si combattono 
con la concorrenza sui prezzi, fino 
a che gli effetti della iniziativa del 
parroco 



si manifestono efficacissimi con gran¬ 
de soddisfazione del fornitore 
E così, tra lega e cooperativa dei 
lavoratori cattolici , e lega e coope¬ 
rativa dei lavoratori liberi, trionfa 



modo tale che lo sfruttatore può 
concludere : 

— Bella trovata quella del par¬ 
roco ! Finché gli sfruttati stanno 
divisi e si combattono tra loro, io 
posso dormire tranquillo. 

* 

Altro dialogo del parroco con i 
parrocchiani ; simile a quello già 
riferito ; soltanto non si tratta più 
delle lega ma della cooperativa di 
consumo per difendere i lavoratori 
dallo sfruttamento del fornitore. 

E per iniziativa del parroco, di 
i fronte alla Cooperativa dei liberi la¬ 


sempre la lega cooperativa di sfrutta¬ 
mento fra il parroco, il padrone, e il 
fornitore. 

La pulce 


L “Asino,, in biblioteca 

Avv. Serembe — IL pericolo cleri¬ 
cale (Milano, presso l’autore — L. 3). 

È il libro-documento, ed è una bat¬ 
taglia. Chiunque voglia persuadersi 
essere il pericolo clericale il più mi¬ 
naccioso, immanente, imminente e per¬ 
manente per l’Italia non ha che a com¬ 
pulsare le cifre raccolte dal Serembe e 
la loro brillante, serrata illustrazione. 























































L’ASINO 


—- 5 


Come si spiega il fon- 
presso delle religioni 

Nei giorni scorsi si è tenuto a Pa¬ 
rigi un congresso delle religioni. 

La notizia ha stupito chi crede 
che le religioni debbano essere neces¬ 
sariamente in continua lotta runa 
contro l’altra, e non possano mai 
trovare una convergenza di interessi 
perchè sono centinaia e ciascuna ha 
la pretesa d’essere la «vera» e di 
qualificare « false » le altre. 

Ed infatti il prete cattolico mi¬ 
naccia l’inferno a chi non crede sol¬ 
tanto al suo Dio,l’unico veramente 
autentico di marca brevettata. 



Ma il bonzo della religione cinese 
assicura invece che il Dio dei catto¬ 
lici è adulterato, mentre il Dio di 
Confucio è il solo vero 



prodotto della più antica e rinomata 
fabbrica. 

Il ministro protestante ha un pa¬ 
radiso 



inalterabile, sicuro, di funziona¬ 
mento perfetto. 

II sofia musulmano invece assicu¬ 
ra per il suo paradiso mia compa¬ 
gnia di belle ragazze 



che deve renderlo preferibile ad ogni 
altro. 

Il pastore evangelico garantisce 
invece un paradiso più modesto, ma 



ottimo, ed alla portata di tutti. 

Dunque come può essere possibile 
la conciliazione fra questi così op¬ 
posti punti di vista % 

Ebbene, la cosa' è semplicissima. 
Ce ne offre l’esempio il commercio, 
col quale la religione ha molte ana¬ 
logie : infatti fra il commercio e la 
religione la vera e sola differenza 
è in ciò : che il commercio mette in 
circolazione prodotti necessari o 
comunque utili a qualche cosa e che 
hanno un valore ed un costo di pro¬ 
duzione, mentre la religione mette in 
circolazione prodotti che non ser¬ 
vono a niente, non sono nemmeno 
commestibili, e non costano un mil¬ 
lesimo, e li fa pagare cari. 

Dunque, per renderci conto del 
fenomeno in apparenza inesplica¬ 


bile, di un congresso delle reli¬ 
gioni facciamo un paragone com¬ 
merciale. 

Nel commercio, tutti i bottegai 
di un medesimo genere, come nelle 
religioni, si fanno l’uno contro l’al¬ 
tro una concorrenza feroce ; e tut¬ 
tavia hanno un interesse comune, 
sul quale, come le religioni, possono 
trovarsi concordi: pelare i popoli. 

Vedete : non c’è pizzicagnolo che 
non dica tutto il male possibile del 
pizzicagnolo vicino e della sua merce 
per contrapposto tutto il bene pos¬ 
sibile di se stesso e della 



propria merce. 

Ma provate a mettere una tassa 
sulla macellazione dei somari , e tutti 
i pizzicagnoli, nonostante le loi^ri- 
valità, si uniranno per difendere il 
commercio delle « vere carni suine » 
dalle pretese del fìsco. 

E questo spiega il congresso delle 
religioni. 

11 Merlo. 


Alla ricerca del miliardo 

PER LE 

pensioni ai lavoratori ed i provvedimenti sociali 


Il successo della nostra iniziativa 
per la ricerca del miliardo neces¬ 
sario alle provvidenze sociali in 
favore della classe lavoratrice, au¬ 
menta di giorno in giono. 

Fasci di lettere d’adesione ci reca 
ogni posta ; e quel che più conta, 
sono adesioni entusiastiche di or¬ 
ganizzazioni proletarie, in gran 
parte. Son leghe di contadini che 
esprimono meraviglia per la legge 
finora ai più sconosciuta, plauso per 
la popolarizzazione che ne facciamo, 
consenso per il proposito di recla¬ 
marne l’applicazione al solo fine 
di devolvere i beni delle congregazioni 
a favore delle assicurazioni sociali , e 
non già a favore della borghesia. 

N.ente sistema francese. 

Alcuni infatti ci osservano, che 
i preti e frati, spaventati dalla no¬ 
stra campagna per la espropriazione 
delle congregazioni , vanno dicendo 
che in Francia l’espropriazione si è 
fatta ma i lavoratori non ne hanno 
ottenuto alcun vantaggio perchè la 
maggior parte del capitale è andato 
disperso nelle casse dei liquidatori. 

Noi però abbiamo dichiarato che 
il sistema francese non ci soddisfa ; 
noi non vogliamo trasferire le pro¬ 
prietà dalle congregazioni ad alcuni 
abili speculatori, noi vogliamo chela 
proprietà delle congregazioni diventi 
proprietà sociale, ad esclusivo bene¬ 
ficio delle classi più bisognose, co¬ 


stituendo un istituto di assistenza e 
legislazione sociale per i lavoratori, 
con casse pensioni, sussidi malattie 
e disoccupazione involontaria, asse¬ 
gni alla famiglia dei lavoratori morti, 
ecc. Il patrimonio delle congregazio¬ 
ni è sufficiente per costituire que¬ 
sto istituto. 

(Seguitiamo a dare gli articoli delia legge) 

Art. 7. — Le pensioni di cui all’art. 
3, decorreranno da.l giorno della presa 
di possesso dei chiostri, la quale non 
potrà essere ritardata oltre il 31 dicem¬ 
bre 1866. 

Art. 8. — Qualora i membri delle 
corporazionisoppresse conseguono qual¬ 
che ufficio che porti aggravio sul bi¬ 
lancio di Comuni, della provincie, dello 
Stato o del fondo per il culto, o i reli¬ 
giosi ottengono un beneficio od un as¬ 
segno per l’esercizio del culto, la pen¬ 
sione sarà diminuita, di una somma 
ugnale alla metà dell 5 assegnamento 
nuovo, durante l 5 ufficio. 

Àrt. 9. — Restano ferme le pensioni 
già definitivamente attribuite ai reli¬ 
giosi e alle religiose in esecuzione della 
legge di soppressione emanate in alcune 
Provincie del Regno, quelle non asse¬ 
gnate d efinit.fr amente saranno regolate 
dalle leggi anteriori. Tuttavia i membri 
di case religiose non soppresse, quando 
la loro pensione raggiunge il massimo 
stabilito da questa legge, non avranno 
diritto agli aumenti, concessi dalle leggi 
anteriori, ogni qualvolta 1 il caso 
ehe darà luogo all’aumento si verificherà 
sotto l’imperio della legge presente. 


Àrt. 10. — Le pensioni concesse di 
queste e delle precedenti leggi di sop¬ 
pressione, non potranno essere riscosse 
da coloro che dimorano fuori il territorio 
dello Stato senza Vassentimento del Go¬ 
verno. Le rate scadute durante la di¬ 
mora alVestero si devolveranno al fondo 
per il culto . 

(C onttr. uii i 

Come impadronirsi del miliardo. 

Il patrimonio delle congregazioni 
è a disposizione dei lavoratori. 
Perchè essi ne predano possesso 
non hanno che da dire una parola: 
lo vogliamo ! 

La legge per l’espropriazione già 
esiste, ed a prova ne andiamo pub¬ 
blicando gli articoli. 

. Alcuni ci domandano : ma come 
si può ottenere di far applicare la 
legge ! 

In un modo semplicissimo : eleg¬ 
gendo i candidati dei partiti disposti 
a farla applicare, ela^ciando a terra i 
candidati dei partiti che vogliono in¬ 
vece farla dimenticare. 



Discorsi ehe carme 
sai marciapiede 

(o, se piò vi piace, che non corrono) 

JJn assiduo del Giornale d'Italia — 
Dice bene Bellone!, si è perduto il senso 
morale e la virtù della disciplina. 

Un ascoltatore — Non c’è da mera¬ 
vigliarsene : la propaganda socialista 
contro la proprietà,[contro la religione, 
contro la famiglia, doveva dare questo 
risultato : la teppa padrona d’nna città 
come Milano ! 

L'assiduo del G. d'I. — Ma che teppa ! 
Qui si parla di certe aggressioni che non 
rispettano nemmeno le donne... 

Un altro ascoltatore . —Ah! il fattaccio 
di Porto d’Ànzio ; già, siamo tornati 
ai tempi del brigantaggio, come sotto 
il governo pontificio ; ma anche qui è 
evidente la responsabilità della propa¬ 
ganda sovvertitrice d’ogni... 

L'assiduo del G. I. Ma no, scusi ; il 
giornale commenta il processo dei te¬ 
nenti . 

Un passante — Tenenti ? 

L'assiduo : Ma sì : tutta l’ufficialità 
del reggimento cavalleria Roma, è sfilata 
dinanzi al tribunale che ha condannato 
i due tenenti che hanno accusato un 
collega di farsi mantenere da una con¬ 
tessa che ha accusato i tenenti di avere 
stimolato i pettegolezzi del cuoco e del 
cocchiere e della lavandaia per vendetta, 
che è stata esclusa dagli ufficiali su] e- 
riori del reggimento che avevano in¬ 
caricato i due tenenti di indagare sulle 
voci che correvano sul conto del tenente 
che accusa i colleghi d’aver fatto correre 
quelle voci che i tenenti assicurano di a- 
ver raccolto nelle riunioni dell’ufficialità 
del reggimento' che passava nel salotto 
della contessa che. 

L'ascoltatore — Basta ! Capito ! Cose 
indegne di ufficiali ! Cose che disonora¬ 
no la cavalleria ! 

L'on. Santini — Quale cavalleria ? 
Si spieghi, lei ! Parla forse della caval¬ 
leria di marina ? Perchè prima d’essere 
fatto commendatore io sono stato ca¬ 
valiere di marina, e non posso per¬ 
mettere che in mia presenza si vili¬ 
penda,... 

Qui sta per determinarsi una vertenza 
ma l’equivoco è spiegato dai predenti 
con tale cortesia da escludere ogni com¬ 
plicazione cavalleresca, o (come dice 
l’on. Santini quando si tratta di una sua 
vertenza) commendatoresca ; ciò che 
l’on. Santini attribuisce all’effetto in¬ 
timidatorio delle sue sopracciglie. 

Il cane. 





































































































jj 1 ASINO 


La Guardia del Papa 


La Guardia Svizzera 

nella sua pittoresca e melodrammatica funzione decorativa, 
ad una porta del Vaticano. 


I ribelli* 

La recente ribellione degli Sviz¬ 
zeri pontifìci— ormai da gran parte 
del pubblico dimenticata (come 
s’usa in Italia, dove di ogni cosa si 
fa un gran chiasso per due giorni, 
e poi si oblia) — ha però lasciato 
molti commenti nelle sfere Vati¬ 
cane, dove non si immaginava che 
l’indisciplina giungesse ” fino sui 
gradini del trono del santo Padre. 

Non tutti i ribelli hanno lasciato 
il Vaticano — una piccola minoran¬ 
za, cantando la Marsigliese e Viri¬ 
no di Garibaldi è stata salutata, al 
portone di Bronzo, dai colleglli. 

Ma il seguito verrà. Dopo il caso 
Gl;-sson, c’è ancora qualche cosa che 
bolle in pentola, e lo Svizzero che è 
divenuto redattore dell’A sino ha 
promesso di tenerci informati 

Intanto noi potremo fare una scor¬ 
ribanda nel campo della storia. 

L’umorismo. 

L’elemento umoristico sgorga 
spontaneo dall’esame storico dei 
« Corpi armati » vaticani. 

Non parliamo degli episodi dal 
1870 in qua, che rappresentano una 
serie così grottesca e ridanciana da 
disgradarne le novelle del Lasca. 

Crispolto Crispolti, nella rivista 


Lorenzo il Magnifico il canto italo- 
tedesco dei Lanzichenecchi : 

Trinche, Lanze, trinche, Lanze 

Questo stare buone usanze ! 

Ma il canto non era finito che 
s’era presentato il doctor Burhhar- 
dus, segretario di sua Santità, gior¬ 
nalista ufficioso del Papa. 

Egli intervista e annota i parti¬ 
colari : cioè nome, cognome, età, in¬ 
dirizzo, tariffa di tutte le meretrici 
che avevano preso parte la notte a- 
vanti al ballo con fiaccole in Vati¬ 
cano «prima investibus suis, deinde 
nudae ». 

E.sorvoliamo sul resto. 

L’origine della guardia sviz¬ 
zera. 

La guardia svizzera pontifìcia ha 
origini antiche : essa venne istituita 
del" 1505, sotto Giulio II, dal card. 
Schinner, il quale contrasse un ac¬ 
cordo con i cantoni di Zurigo e di 
Lucerna, che si impegnavano a 
fornire 250 uomini per la guardia 
'/personale del papa. 

La guardia svizzera, della quale 
si può vedere la divisa originale nel 
famoso affresco di Raffaello « La 
messa di Bolsena », dovrebbe esse¬ 
re ora composta di 117 nomini con 
un comandante con il grado di colon¬ 
nello, un maggiore, due capitani, 
un sergente maggiore, quattro ser¬ 
genti, sette caporali quattro tam¬ 
buri e il rimanente alabardieri. 

Giulio II 

fu adunque il papa che organizzò 
la guardia svizzera, fondata da suo 
zio Sisto IV. 

Anche nel chiamare gli Svizzeri 
Giulio II (1506) fu coerente a se stes¬ 
so. Infatti egli ha chiamato in Italia 
tutti gli stranieri possibili : tedeschi, 
francesi, spagnuoli per spegnere, 
con la lega di Cambiai, la repubblica 
di Venezia c fare a brani 1 Italia. 
Chiamò anche gli Svizzeri — per¬ 
chè gli italiani sono stati sempre 
poco teneri difensori del papa — e li 
pagò con alcuni proventi delle ta¬ 
riffe per le indulgenze. 

Questo papa che ebbe tanti en¬ 
tusiasmi per gli stranieri invasori, 
forse per questo passa, nei libri cat¬ 
tolici, per un papa patriottico al 
quale si attriguisce allegramente il 
orrido di « Fuori i barbari ! » 


Marcello IL 

Un papa che la storia veramente 
ricorda con parole di lode, e perciò 
regnò solo 25 giorni (1555) fu di 
tutt’altro parere che Giulio II, nei 
riguardi degli svizzeri pontifìci. 

Egli riteneva dis dicevole questo 
corpo armato fino ai denti e chias¬ 
sosamente decorativo, a fare scorta 
al vicario di Cristo. 

Perciò lasciò dette queste memo¬ 
rande parole : 

«Bisogna sopprimere la guardia 
Svizzera, giacché il Vicario di Cri¬ 
sto non abbisogna di armi per sua 
difesa . Il papa non deve dare Vesem¬ 
pio della vergognosa paura o di mae¬ 
stà poco opportuna ». 


tici, e più ancora-.... le mogli degli 
svizzeri. 

Infatti egli seppe così intrecciare 
diremo — armi ed amori. L’episo¬ 
dio è notissimo, ed eccolo : 

Ai tempi di Pio VII, comandava 
la guardia svizzera il Pfyffer, la cui 
bellissima consorte sembra avesse 
una certa relazione ... piuttosto in¬ 
tima col galante mons. Della Genga, 
il futuro Leone XII. 

Divenuto questi Pontefice, corse 
per Roma il seguente epigramma. 

Passando Della Genga , un forestiero 
Domandò : Quello è il Santo padre, 

vero % 

B il capitan de' Svizzeri che udì 
Rispose: — « Santo, no ; ma padre, sì ». 

E quando Leone XII venne a 
morire si diffuse un’atroce satira, 
dal titolo : Descrizione anatomica . 
del cuore di Leone ; eccone una quar¬ 
tina, relativa agli amori di mons. 
Della Genga con la Pfyffer : 

« Dipìnta fu trovata 
con tinta assai gagliarda 
una cuffia da donna 
in punta a un'alabarda ». 

Almeno Leone XII rimaneva in 
un campo... militare, per le sue 
esercitazioni amorose ; mentre Gre¬ 
gorio XVI, come è risaputo, preferì 
recitare il rosario con la moglie del 
suo barbiere Gaetanino Moroni. 

Lo svizzero pizzardone. 

Gli svizzeri del papa si sono de- 
1 dicati, lungo i secoli, a varie incom¬ 
benze più o meno delicate. Facevano 
spesso spesso da ciceroni ai fore¬ 
stieri, e furono adibiti anche a ser¬ 
vizio di guardie di città. Era stato lo 
stesso Leone XII che aveva destina¬ 
to uno svizzero alla guardia di ognu¬ 
na delle varie chiese di Roma, affin¬ 
chè, armato di alabarda « presiedesse 
nell’interno al rispetto del culto e al 
discacciamento de’ cani e fuori im¬ 
pedisse le indecenti soddisfazioni 
de’ bisogni naturali ». 

E’ questo ebe ha suggerito alla 
satira arguta eli Giuseppe Gioacchino 
Belli il famoso sonetto (pardon !) 
La Pisciata pericolosa, che narra 
come un tale, verso sera, dopo co¬ 
piose libazioni, sente la necessità 
di versare... la piena dei suoi affan¬ 
ni vicino alla chiesa di San Marco. 
Ad un tratto un poderoso braccio 
l’afferra ; il poveretto svincola e rie¬ 
sce a fuggire per VArco dei tre Re. 
Che era" successo ? Lo svizzero di 
guardia alla chiesa era corso ad 
acciuffarlo, per punirlo dell’audace 
tentativo ; ma, vistoselo scappar di 
mano, gli andava appresso gridan¬ 
do, col fiatone : 


Noi e il Mondo, ha accennato a de* 
particolari gustosissimi, ed è super¬ 
fluo riprodurli qui. 

Ricorderemo invece quanta im¬ 
portanza abbia, nella storia della 
guardia papalina, quello che è un 
po’ il suo quartier generale, cioè : 

Il Bettolino degli svizzeri. 

Gabriele d’Annunzio ed Hans 
Barth, nella « Guida delle osterie 
italiane » parlano del bollettino 
svizzero con festevole comicità. 

« Vi siete mai seduto nella saletta 
dalle pareti gialle — chiede il D’An¬ 
nunzio — entro il vano della fine¬ 
stra ove un’amorosa tavolina è fra 
due sedili di pietra così che le gino 
cliia dell’approntata coppia con¬ 
viene si tocchino e s’intrametta 
no puranche Per l’inferriata si 
scorge il gran cortile del Belvedere 
tra ombra e sole ; si scorge il muro 
onde sporgono i balconi sostenuti 
dalle gagliarde mensole di dove so¬ 
leva assistere alle giostre il bibace 
Alessandro. Sul davanzale mazzi di 
carte da giuoco, pezzi di lavagna 
e di gesso per segnare i punti nelle 
partite, e anche il bussolo e i dadi j ieone XII 
da gittar su la pelle d’asino tesa 

nel tamburo del lanzo... ». ! non era invece del parere ai Mar- 

Fu qui — commenta il Barth — cello II,... e ne aveva ben d onde. - 

che risonò nelle allegre serate di Gli svizzeri gli erano molto simpa-1 so e Nero»— Roccapiempntc (Sterno). 


...Tartaifel, sor paine, 
pss , nun currete tante, che sso' stracche 
Poi co’ mmillantre parole turchine 
ciaggiontava: Vie equa , ffije te vacche 
chè ppeveremo un ponpicchier te vine! 


E* pubblicato j 

ENRICO GRIMALDI 
STORIELLE ALLEGRE 
con 40 pupazzetti di M. Anno e 
P. Mazzucato 

Inviare cent. 65 alla Casa Editrice «Kos- 
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Guerra senza quartiere ai papalini 

e a tutti i firmatari del patto di asservimento al Valicano 

per impedire la costituzione d’ina maggioranza clericale 


La vittoria dei candidati del 
Papa, cattolici o liberali, e cioè sco¬ 
perti o mascherati, sinceri o sver¬ 
gognati, porterebbe alla sostituzione 
di una maggioranza conservatrice 
moderata, apparentemente liberale 
sostanzialmente papalina. 

. Ricordiamo a pag. 8 per sommi 
capi il patto pel quale i cattolici 
pretendono dai candidati la firma. 

'Da una maggioranza eletta con 
tali impegni uscirebbe un governo 
completamente asservito al Vati¬ 
cano. 

Dunque, per chiunque, anche non 
socialista, anche non democratico, 
senta la necessità di impedire la 
vendita dell’Italia al Pontefice, ed 
ai suoi stranieri protettori, è im¬ 
pegno d’onore schierarsi contro tutti 
i candidati clericali, più o meno 
sapientemente o gesuiticamente 
truccati da liberali, come pure con¬ 
tro quelli che fino a ieri furono li¬ 
berali ed oggi per assicurarsi la rie¬ 
lezione si vendono al Papa. 

Abbiamo colpito giusto? 

Alla lista dei firmatari da noi 
pubblicata, su oltre 170 nomi di 
deputati uscenti soltanto sette od 
otto hanno opposto una smentita. 
Gli altri han dovuto tacere. Perchè 
abbiamo colpito giusto. 

Si capisce bene che fra tanti nonfi 
qualche errore possa essere avve¬ 
nuto ; ma il numero esiguo di tali 
errori sta a dimostrare che la no¬ 
stra denunzia era ben fondata. 

E del resto, fra quelli stessi che 
hanno smentito, soltanto tre o quat¬ 
tro hanno latto dichiarazioni tali da 
togliere via ogni equivoco ; gli altri 
invece si sono trincerati dietro il 
più prudente quanto sdegnoso si¬ 
lenzio ! 

Ed altri molti non hanno potuto 
smentire pubblicamente ; ma nei 
loro collegi fanno spargere la voce 
che « non è vero niente, è una 
bugia dell’Asino ». ecc. 

Questo dimostra che essi stessi 
hanno vergogna delle firme date ; ed 
infatti hanno firmato il tradimento 
del proprio paese, il mercato delle 
proprie convinzioni. 

Il patto è cosa tanto turpe da 
non poter essere confessata. 

Ma se gli elettori non sono tutti 
imbecilli debbono costringere i can¬ 
didati ed ex deputati a confessare 
le vergogne, od a rompere il patto. 

Chi non fa dichiarazione chiara, 
esplicita, contro i capisaldi del patto, 
è firmatario anche se nega ; è impe¬ 
gnato nel segreto delle sacrestie : deve 
ESSER COMBÀTTUTO SENZA QUAR¬ 
TIERE. 

SÌ DEVE SEMPRE PREFERIRE IL 
TRIONFO D’UN CLERICALE CONFESSO 

autentico, al trionfo d’un liberale 
falso o venduto al papa ; e chi non 
parla chiaro è tale ! ! 


Altri candidati 

firmatari 

Rei Coll, di Oviglio: O. Prigione. 
Id. di Chiaramente: Àw. Cera¬ 
bona. 

Id. di Matera : Comm. Guido. 


Ex radicali 

Aitili ai piedi del Teseero 

E’ il caso del signor Ottorino Ponti 
candidato contro il deputato socia¬ 
lista Beltrami nel collegio di Pal- 
lanza ; del signor Prof. Lorini, candi¬ 
dato a Tortona contro l’uscente mo¬ 
derato on. Bertarelli. 

Il signor Ottorino Ponti un bel 
giorno si dà alla politica, e costitui¬ 
sce in Pallanza una sezione del Par¬ 
tito radicale, oggi è candidato anche 
per i clericali, anzi specialmente per 
questi, poiché un costituzionale li- 

Il capo del futuro 

on. IHT09I0 

L’on. Salandra è il deputato che 
nelle prossime elezioni bisognerebbe 
rovesciare. 

Contro di lui dovrebbero conver¬ 
gere gli sforzi della democrazia ita¬ 
liana. 

Infatti ci risulta che le organiz¬ 
zazioni elettorali cattoliche hanno 
progettato di fare dell’on. Salandra 
il capo della coalizione parlamentare 
clericomoderata, e possibilmente del 
futuro governo clericale, qualora i 
> candidati della curia vescovile, o 
perchè aderenti al partito clericale 
o perchè firmatari del noto patto di 
asservimento, escano vittoriosi dal¬ 
la prova dell’urna. 

Salandra è un uomo colto, di 
grande ingegno, di ottime qualità 
oratorie e parlamentari; simpatico 
e onesto. Ma è reazionario per tem¬ 
peramento e pei convinzione. 

Fu il presentatore dell’ordine del 
giorno per l’arresto di Andrea Costa. 

L’on. Salandra partecipò al go¬ 
verno soltanto con i ministeri più 
reazionari: fu ministro con Crispi ai 
tempi delle leggi eccezionali e di 
Adua ; fu m in i stro con Pelloux ai 
tempi del decretum-forca , travolto 
dall’ostruzionismo e dall’impeto po¬ 
polare nelle elezioni del 1900. 

Fu relatore del progetto di legge 
sul divorzio, e naturalmente con¬ 
cluse contro ; parlò e votò contro la 
laicizzazione della scuola. 


berale, l’avv. Segre, deve ritirarsi 
dinanzi alle imposizioni dell’elemen¬ 
to moderato, grigio e nero. 

Il prof. Lorini nelle elezioni del 
1909 si presenta contro il Bertarelli 
con programma democratico anticle¬ 
ricale: tra i caposaldi del suo pro¬ 
gramma era il divorzio ; partecipa 
ad un comizio per Ferrer e parla 
contro « i-1 pericolo clericale e i ne¬ 
mici irriduttibili d’ogni progresso » ; 
nella associazione democratica Tor- 
tonese propugna « un voto energico 
per la scuola laica » da far presen¬ 
tare e adottare al congresso del Par¬ 
tito radicale. 

Contro il Lorini nel 1909 i preti 
appoggiarono il Bertarelli. 

Fino al 1912 sul giornale La Voce 
il Lorini conduce una vivacissima 
campagna anticlericale. 

Poi, dopo l’allargamento del suf¬ 
fragio, cambia posizione, e cerca 
l’alleanza dei preti ai quali rimpro¬ 
vera « di lasciarsi sempre tradire e 
disorientare dal Bertarelli ». 

Ma che schifo ! 


governo clericale 

SAL1IDM 

Ha per gli elettori, per la istitu¬ 
zione democratica del suffragio, un 
disprezzo tanto accentuato, che in 
ventisette anni di ininterrotta depu¬ 


tazione ha dato conto deir opera sua 
agli elettori soltanto due volte. 

Recentemente parlò in una sala 
del Seminario di Troia, grosso cen¬ 
tro del collegio di Lucerà, denun¬ 
ciando i socialisti — e questa ba¬ 
nalità da sacrestano non fa onore 
all’ingegno ed alla coltura dell’uomo 
— come nemici della patria , della 
famiglia e della religione. 

Contro di lui la democrazia del 
collegio di Lucerà ha organizzato 
una lotta vivacissima, sul nome del 
candidato socialista prof. Gaetano 
Pitta. E dei quattordici cornimi del 
collegio già dieci sono conquistati 
dalle lorze democratiche, tantoché 
l’on. Salandra comincia a sentirsi 
meno sicuro ed a perdere le staffe. 

Tutti i socialisti, tutti e democra¬ 
tici d’Italia dovrebbero aiutare 
quelli del collegio di Lucerà, perchè 
rovesciare Salandra significa col¬ 
pire al cuore la jneparazione del 
futuro governo clericale. 


L’italianità di Roma e il dirit= 
to deila Naz one di fronte 
alla chiesa sor “ piccole di= 
vertenze „. 

Sommi maestri della moderatela, 
ideatori e propugnatori della alleanza 
col partito -clericale, furono, come è 
noto, il defunto senatore Gaetano Negri, 
filosofo ateo , ed il vivente senatore Fi¬ 
lippo Vigoni, inspiratore di Bava Bac- 
caris. 

Gente che ha tutto il giorno in bocca 
il patriottismo. 

Anche dopo le recenti manifestazioni 


-A Quirico Filopanti 



elttà di Budrlo, memore 
































d»ìl»i Santa Sede, di Pio X e di Merry 

1 Val o dcll’O-wnYrforc Nomano ido¬ 
li 'vanii In protesi a contro l’italianità 
di Ili) 112 a e Viìtvocazione all 1 intervento 
y- 'tìiicro per assicurare in Noma la li¬ 
brila del papa, il Senatore Pippo Vigo ni 
Ili riaffermato in una lettera alla Per- 
y 'remnza, la necessità di stringere per 
li- ptossirne elezioni l’alleanza, fra cle¬ 
ricali c moderati. 

« Quanto alle alleanze per presentarsi 
alle prossime ed a future elezioni, con¬ 
fesso la mia ingenuità nello stupore 
perchè si dica convenienza quella che 
dovrebbe essere convinzione, che non 
ammette dubbio, nè discussione, dopo 
quasi un ventennio di prova felicemente 
riuscita e ritemprata nella comunanzX 
di entusiasmi per i recenti patriottici 
eventi ». 

« Premesso ed ammesso che è morto, 
o sepolto un partito clericale nel senso 
politico, (ci vuole una bella faccia a 
sostenere questa affermazione) è che se 
vivesse avrebbe in noi il maggiore ne¬ 
mico, le affinità di criteri, di educazione, 
di rettitudine, sperimentate nel passato 
mi pare debbano essere guida indiscussa 
per l’avvenire. Piccole divergenze possono 
e ; servi, ma se seriamente si riflette si 
vede quanto siano trascurabili e quanto 
convenga dedicarvi un tantino della 
propria abnegazione a difesa dei mali 
che dal campo avversario, ci minaccia¬ 
no. ... ». 

I mali che « minacciano dal campo 
avversario » sono le conquiste econo¬ 
miche e politiche della plebe contro le 
rendite, lo sfruttamento, il dominio, di 
lor signori. 

Di fronte a tali questioni, quella per 
la quale Pio X qualifica Vittorio Ema¬ 
nuele III come c< colui che detiene » e 
si appella ai potentati stranieri contro lo 
Stato Italiano è... piccola divergenza 
trascurabile ! 

Questa è la morale del patto della 
vergogna ; il più basso determinismo 
economico di privilegiati consiglia loro 
la dedizione alla chiesa ed al papato, su¬ 
preme forze conservatrici, a costo di 
qualunque rinunzia. E si. chiamano 
patriotti ! Anzi I. R. Patriotti. 


I reticenti 

Il collega Vittorio Vettori, candidato 
in pectore dei preti del Collegio di Cagli, 
dichiara in una lettera al suo giornale 
che « non ha firmato la dichiarazione 
dei cattolici »: aggiunge che « non è cle¬ 
ricale » ma liberale, è che i clericali vo p 
t iranno per lui soltanto perchè è contra¬ 
rio a qualunque inasprimento della lotta 
anticlericale. 

j Ma il collega Vettori, che per dir que¬ 
sto ha occupato quasi due colonne del 
Giornale d’Italia, non ha poi trovato 
Io spazio per farci saperz se è favore¬ 
vole al mantenimento dell’attuale re¬ 
gime scolastico o se invece lo vuole mo¬ 
dificato secondo lo.direttive del partito 
cattolica, nè »ome si comporterebbe 
qualora dai cattolici la questione delle 
guarentigia venisse portata in discus¬ 
sione. 


I rapili de! pitto 

Opposizione alla applicazione della 
legge sulle congregazioni. 

Incremento alla istruzione privata 
confessionale in concorrenza con la 
scuola pubblica. 

Istruzione religiosa nelle scuole 
comunali . 

Opposizione ai progetti di legge 
per il divorzio anche limitato a casi 
specialissimi (condanna all 9 ergastolo 


o pazzia incurabile d'uno dei coniu¬ 
gi, marito che pretenda con la vio¬ 
lenza, di costringere la moglie alla 
prostituzione, e simili). 

Parità di trattamento tra le orga¬ 
nizzazioni economiche confessionali 
chiuse a chi non accetta te direttive 
politiche religiose, e quelle aperte a 
tutti. 

Il tutto allo scopo di clericalizzare 
le scuole, Vesercito, e vincolare il po¬ 
polo alla ; politica clericale , in modo 
da costituire una forza elettorale che 
a breve scadenza imponga una, revi¬ 
sione della legge sulle Guarentigie 
secondo le pretese della Santa' Sede 
contro Vattuale costituzione dello 
Stato Italiano . 



Xon è affatto vero che le condizioni 
economiche, come pretendono i sobil¬ 
latori dell’odio di classe, abbiano rap¬ 
porto con i mezzi di godimento della 
vita. 

Vedete, per esempio, il caso deH’on. 
Coris, : senza essere milionario, il depu¬ 
tato cattolico di Isola della Scala ha 
senza dubbio danari sufficienti per pa¬ 
gare una tagliata di capelli ed una la¬ 
vata di testa ; e ciononostante conti¬ 
nua sotto il sole d’Agosto, a circolare 
con la zazzera senza curare il godimento 
della liberazione ; e se la gente mormora 
e gli passa al largo per timore di qualche 
sconfinamento di pascolo del numeroso 
gregge, 1 on.Coris con la più cinica non¬ 
curanza dice : — lascia pur che il mon¬ 
do dica !.... 

Del resto è un fatto che nonostante 
le depressioni degli affari, il rialzo del 
cambio, l’inasprimento del tasso, il re¬ 
stringimento della circolazione, e le al¬ 
tre malattie dell’uretra monetaria (ecco 
una imagine degna dell’on. Luzzatti) 
che affliggono in questo momento 
l’umanità, le spiaggia non sono meno 
popolate di quanto lo fossero negli anni 
scorsi. 

— È un godimento — voi direte_ 

che possono prenderai signori soltanto. 

Ma non è affatto vero. In questi tempi 
di democrazia, più o meno cristiana, 
anche 1 umile operaio, a perfino l’umi¬ 
lissimo contadino, può concedersi una 
stagione di bagni. 



Per esempio nessuna signora, per 
quanto ricca sia, può permettersi, co¬ 
me le risaiuole il lusso di 10 ore quoti¬ 
diane di bagno. 



Anche la doccia, che fino a pochi anni 
or sono era considerata come un godi¬ 
mento aristocratico, oggiè a disposizione 
di qualsiasi ciabattino o lustrascarpe. 

V’ha chi preferisce il bagno caldo, 
sopra tutto per combattere la pingue¬ 
dine : ebbene il più scalcagnato dei 



facchini può fare per ore ed ore questa 
lotta terapeutica contro il pericolo di 
ingrassare. 

Ma che volete di meglio ? La sapiente 
organizzazione della società moderna 
protetta da Dio, non nega nemmeno 
al più affamato dei disoccupati la con¬ 



solazione di un tuffo nelle onde. 


E se il medesimo individuo preferisce 
alrio refrigerio meno ginnastico, non ha 
che da rivolgere un epiteto vivace al 
primo agente che passa, per assicurarsi 



il bagno prolungato a piacere. 

Poi veniteci a dire che le distanze fra 
le classi sociali non vanno sempre più 
scomparendo ! 

Filisteo. 


Contrabbando postale 

L. E. Novi Ligure. — Vi stupite 
perchè il clero affigga manifesti sesqui¬ 
pedali per la Messa solenne a S. Nico¬ 
lò con pezzi d’opera di Verdi e coi prez¬ 
zi d’ingresso di L. 2-1-0,50 ? Ma da un 
pezzo le chiese son convertite in tea¬ 
tri di burattini. 

P. F. Sanatorio S. Luigi Garbielo To¬ 
rinese. — Si rinnova anche qui l’appro¬ 
priazione indebita ai degenti, dell’Asi¬ 
no ? Querelate. 

A B. Montefiascone — Se l’acqua san- 
tiera cadde addosso al fanciullo, che si 
segnava, e lo uccise, darà motivo al vo¬ 
stro vescovo 18 mila lire di dire, che i 
patroni Madonna di Lourdes, S. Andrea 
e S. Antonio, vollero il piccolo devoto 
in Paradiso. 

O.W. Buenos Aires — Anziché sui mi¬ 
racoli di Lourdes, sfidate il reverendo 


conferenziere a provare la giustizia e 
l’umanità della pena eterna del fuoco in¬ 
fernale, e riferiteci l’esito. Saluti. 


Ragli, morsi e ealei 

Un miracolo della Madonna di 
Lujan. 

È la titolare del più frequentato san¬ 
tuario della repubblica argentina. Ma 
in questi ultimi tempi andavano spa¬ 
ventosamente diminuendo e pellegrini 
e baiocchi. 

Occorreva proprio il miracolo per un- 
numoroso pellegrinaggio. 

E questo si compì con un treno sovrac¬ 
carico di pellegrini, essendone restati a 
terra oltre tremila. I pellegrini arrivati 
tennero un comizio proprio di fronte 
alla basilica...., ma erano tutti soci del 
Libero Pensiero. 

Non fu un miracolone ? 

A proposito di religione 'catto¬ 
lica ossia univeisaie 

Ecco la statistica delle principali 
religioni : 

Buddisti milioni 425. 

Confucisti milioni 290. 

Maomettani milioni 255. 

Cattolici milioni 217. 

Protestanti milioni 174. 

Ebrei milioni 10. 

Dunque il cattolicismo occupa il quarto 
posto. 

osantiniana. 

Tre ammissioni dell’organo di Bepi 
(N. 210): 

I. « Costantino... commise delle gravi 
colpe ». Dunque occorreva un assassi¬ 
no per rendere ufficiale una Chiesa, che 
doveva contar tanti papi assassini¬ 
li. « In alcune monete costantiniane 
al monogramma di Cristo (non già la 
famosa croce) è unita l’iscrizione « al sole 
invitto... » Curioso comunque questo 
accoppiamento di un simbolo cristiano 
a un simbolo pagano i 

III. Costantino restò «sempre ponte¬ 
fice massimo » ma volle il pontefice cri¬ 
stiano soltanto vescovo. 

Per giunta, la frase costantiniana, 
ivi citata — istinctu divinitatis — si ri¬ 
feriva a divinità cristiana o pagana ? 

Da tutto l’esposto si deduce che quel 
volpone assassino inaugurò primo il 
gesuitismo, nel quale il cristianesimo 
fu convertito. 


L’od. Mareora ai tapi LY? 
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— Eccellenza ; ma lei sa nuotare? $}t 
Dovrebbe almeno provvedersi di 
zucche. r 

— Oh ! con De Amicis e Del Balzo > 
ai fianchi non c’è pericolo, e si può -j 
fare a meno delle zucche. ,y 
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Entra dal fondo , a sinistra, Za ba¬ 
ronessa. Si avanza lentamente, col 
bastone in mano, ma serica appog¬ 
giatisi, diritta e sicura. Veste tutta 
di nero, porta un fazzoletto nero in 
capo ; dalla cintola le pendono un 
grosso mazzo di chiavi e la corona 
del rosario. 

Le Sorelle (ad una voce) : 
-— Buona sera, mamma. 

Agatina (movendole incontro e 
offrendole il braccio) : Vuole appog¬ 
giarsi ? 

La baronessa — Non occorre. 

(Attraversa la sala e s'affaccia un 
momento alla finestra). 

La baronessa : — Tramontana, 
stasera. 

Le sorelle: — Eccellenza si.. 
S’èlevata la tramontana, E ccellenza. 

La baronessa (avviandosi al seg¬ 
giolone) : 

Caterina va a chiudere la finestra). 

La Baronessa — (sedendo sul 
seggiolone, col bastone al fianco): 
Smoccolate un po’ quel lume. 

(Carmelina eseguisce). 

A (LATINA ( timida, imbarazzata) : 

— Mamma, Vostra Eccellenza 
scusi, se abbiamo bussato. Voleva¬ 
mo dirle, prima che vengano le 
donne... 

La Baronessa (brevemente) : — 
Chiamale. 

(Agatina esce, a capo chino ; nel 
frattempo la due sorelle rimaste con 
la madre dispongono tre seggioloni a 
sinistra, in silenzio. Rientra poco dopo 
Agatina , seguita dalle donne di ser¬ 
vizio , da contadine e da bambine, alle 
quali raccomanda qualche cosa sotto¬ 
voce). 

Le donne — (secondo che entrano ): 
— Bacio le mania Vostra Eccel¬ 
lenza .... 

Vostra Eccellenza ci benedica... 

La baronessa (accennando bre¬ 
vemente col capo) : — Buona sera... 
Buona sera... E ora del santo rosario. 

(Le sorelle e le donne s'inginoc¬ 
chiano, appoggiandosi le prime ai 
seggioloni le altre alle sedie comuni. 
Pausa, durante la quale la baronessa 
volge intorno uno t guardo domina¬ 
tore). 

La baronessa (scena i tosi) : —In 
nome del Padre Utl Figliuolo e 
dello Spirito Santo : così è ... 

Il coro (cantando) : — Gloria 
al Padre al Figliolo ed allo Spirito 
Santo. Così è stato, così è, così sarà 
per tutta l’eternità. 

La Baronessa (cantando) : 

— Jesu a morte si ditone 

II coro (cantando con lei :) 

— E comincia l’orazione : 

Al pensiero del peccato 

Sangue all’orto egli ha sudato 
O gran Vergine Maria, 

La pena vostra è anche mia. 

La baronessa (facendo scorrere la 
prima pallottolina della corona, a 
capo chino, cantilenando). 

— Padre nostro che state in cielo 
sia santificato il vostro nome : venga 
a noi il vostro regno, sia fatta la 
vostra volontà così in cielo come in 
terra... (Interrompendosi, rialzando 
il capo): — Avete sentito la pioggia 
di stanotte ì 

Agatina — E come Eccellenza !. 


E’ durata fino all’alba... (Col coro, 
cantilenando) : — Dateci oggi il 
nostro pane quotidiano, perdonate 
i nostri peccati come noi perdoniamo 
i nostri nemici, non ci fate cadere in 
tentazione, liberateci da ogni male, 
così sia. 

La baronessa : — E’ venuta al 
momento buono ! 

Carmelina : — Le terre erano 
assetate, i seminati cominciavano 
a patire. 

Una Donna : — Tant’oro pio¬ 
vuto dal cielo ! 

Un’ altra donna : — Ne rac¬ 
coglierà del frumento quest’anno, 


Carmelina : — Si debbono far 
seccare i piselli alla Carrata ? 

La Baronessa : — Che è una no¬ 
vità?... Ho da spiegarlo anno per 
anno ? 

Carmelina : — Volevamo dire 
che sono scarsi quest’anno, e di cat¬ 
tiva qualità. 

La Baronessa (brevemente) : — 
Sono eccellenti ed abbondanti... Ave 
Maria piena di grazie, voi siete 
benedetta fra le donne e benedetto 
è il frutto del vostro ventre, Gesù.. 
(Ad una delle donne) : — Il fattore 
di Passo Martino e andato via ? 

La Donna (timidamente) : — Ec- 



— Eccellenza, non si può più bere... è come fiele... 


Vostra Eccellenza!... I magazzini 
non basteranno a contenerlo !... 

La baronessa (riprendendo pron¬ 
tamente e gravemente la preghiera) : 

— Ave Maria piena di grazia, il Si¬ 
gnore è con voi, voi siete benedetta 
fra le donne e benedetto il frutto' 
del vostro ventre, Gesù... 

Il coro : — Santa Maria madre 
di Dio, pregate per noi peccatori 
ora e nell’ora della nostra morte ; 
così sia. 

La Baronessa : — La moglie 
del fattore dell’Ogliastro è poi ve¬ 
nuta ? 

Agatina : — Eccellenza si : ha 
portato lei stessa il cesto delle prov¬ 
viste. 

La baronessa : — Un’altra vol¬ 
te ditele di non dar da mangiare 
cipolle alle galline : si sente nelle 
uova.... Ave Maria piena di grazia 
il Signore è con voi, voi siete bene¬ 
detta fra le donne benedetto è il 
frutto del vostro ventre, Gesù. 

Il Coro — Santa Maria, madre 
di Dio, pregate per noi peccatori, 
ora e nell’ora della nostra morte ; 
così sia : 

Agatina : Vostra Eccellenza non 
dubitiglielo dirò... Intanto... (come 
per soggiungere qualche cosa). 

La Baronessa (interrompendola): 
— Domani farete cogliere le fave 
della Gurna. Ce ne deve essere delle 
mature... Ave Maria piena di grazia 
il Signore è con voi, voi siete bene¬ 
detta fra le donne, e benedetto è il 
frutto del vostro ventre, Gesù. 

Agatina : — Eccellenza Sì... (Col 
coro) : — Santa Maria, madre di 
Dio, pregate per noi peccatori, ora e 
nell’ora della nostra morte ; così sia. 


cedenza, quel cristiano e tutta la 
sua famiglia mandano a pregare 
l’Eccellenza Vostra di fargli la ca¬ 
rità... (Si arresta imbarazzata e con¬ 
fusa). 

La baronessa (fredda ed ironica: 
' — Che carità, sentiamo ? 

La Donna : Di lasciarlo ancora 
quest’altro mese... sino a Pasqua, 
almeno... La malaria gli ha fatto re¬ 
cidiva. 

La baronessa : — C’è il chinino 
per la malaria. 

La donna : — Non può lavorare 
non si regge in piedi.... 

La Baronessa — (brevemente) : 
Ho già detto una volta che per la fine 
del mese doveva sloggiare. Il mese 
è finito, si o no ? 

La Donna — Eccellenza è finito. 

La Baronessa (suggejendo, con 
un gesto dell'indice appuntito): Santa 
Maria... 

Il coro : — Santa Maria, madre 
di Dio, pregate per noi peccatori, 
ora e nell’ ora della nostra morte, 
così sia. 

La baronessa : — Ave Maria 
piena di grazia, il Signore è con voi, 
voi siete benedetta fra le donne e 
benedetto è il frutto del vostro ven¬ 
tre Gesù. Quello che accompa¬ 

gnava donna Isabella Ballanti, do¬ 
menica in chiesa, non era suo fi¬ 
glio ? 

Le sorelle: — Eccellenza si. 

La baronessa: — Ah, è terna to?.. 
... Ha portato solo i colletti alti da 
Boma ? 

Caterina : — Sua madre ha pia¬ 
cere che faccia figura... un così bel 
ragazzo.... 

La baronessa — Quando avrà 


da pigliar moglie, manterrà la fa¬ 
miglia con la figura!... (Ride ironi¬ 
camente). 

Caterina : — Dicono che studii, 
adesso... 

La Baronessa : — (sentenziosa¬ 
mente) : — Chi a vent’anni non sa, 
a trent anni non fa : a quaranta 
non ha fatto e non farà ... Ave Ma¬ 
ria piena di grazia, il Signore è con 
voi, voi siete benedetta"fra le don¬ 
ne e benedetto è il frutto del vostro 
ventre : Gesù. 

Il coro : — Santa Maria, madre 
di Dio, pregate per noi peccatori, 
ora, e nell’ora della nostra morte : 
così sia. 

La Baronessa : — La gioventù 
d’oggi è tutta d’uno stampo : scio¬ 
perata, vanitosa e irriverente. (Ac¬ 
cennando sè stessa) : — Una madre 
che ha figliuole da marito non sa 
da che parte rifarsi (facendo scor¬ 
rere un'altra pallottolina, riprende 
forte il canto) : 

— Quando Jesu fu tradito 

Il coro (cantando con lei) : 

— Fu legato e fu svestito 

Con le verghi flagellato 

Le sue carni insanguinate. 

O gran Vergine Maria 

La vostra pena è anche mia. 

La Baronessa : — Domani ver¬ 
ranno i sensali per il grano : farete 
portar su i campioni dai magazzini. 

Agatina : — Eccellenza si. 

La baronessa: — Verranno an¬ 
che quegli per il vino: farete vedere 
il vino bianco, il rosso per ora non 
è da vendere. 

Agatina : — Eccellenza sì. 

La Baronessa : — (ad una delle 
donne) : 

La botte travasata come va ? 

La donna : — E’ aceto schietto, 
E cellenza. 

La Baronessa: — Bene: ser¬ 
virà per gli uomini di campagna. 

La dodnna (timidamente) : — 
Eccellenza, non si può bere... è 
come fiele.... 

La Baronessa (seccamente) : — 
Per gli uomini è ancora buono... 
Padre nostro che state in cielo, sia 
santificato il vostro nome, venga 
a noi il vostro regno, sia fatta la 
vostra volontà, così in cielo come in 
terra. 

F. De Boberto (1). 

(1) L’illustre romanziere ha dipinto 
questa scena della vita aristocratica e 
cattolica siciliana in un suo lavoro dram¬ 
matico, intitolato appunto : Il Rosario. 


Pl*11119VPl*9 Rivista P er ragazzi - DL 
1 1 III1CI i CI *1 rezione ed amministra¬ 
tone Via Tritór** 1 -Porrà 

Abbonamento annuo L. 5 — (Estero il 
doppio). 

Il giornale La Voce di Firenze scrive 
di questa pubbL'cazione : 

« Son fascicoli di novelle, viaggi, 
fiabe e giuochi, ricche di vignette e di¬ 
segni fantastici. 

« Una collezione simpatica ; insomma 
un passo avanti sui gionaletti di puro 
svago, perchè c’è la preoccupazione di 
educare... » 
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L’ACINO 


POZZO NERO 

Lasciale che i fanciulli vengano 
a me.. 

diceva il Salvatore, ma per evange¬ 
lizzarli. Invece un frate Salvatore (?) di 
Napoli se li attirava per rovinarli Del- 
; ramina e nel corpo. La sorella di una 
delle vittime sfregiò orribilmente il lu- 
;ido viso del reverendo.il tribunale con¬ 
dannava testé quest’ultimo a 7 anni di 
.reclusione e la sorella della vittima sol¬ 
tanto a 3 mesi e 20 giorni. 

D ate a Cesare ciò che è di Cesare. 

Invece il reverendo incaricato dei- 
fi’ amministrazione del Collegio delle 
Vergini di Gresil in Castiglione delle 
fiìtiviere fu condannato dal tribunale 
di Mantova per aver elusa la legge sulle 
istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Un parroco che vola dalla flne- 


gini dell’arma dei carabinieri, si è sco¬ 
perto il grave fatto. I due sacerdoti sono 
stati deferiti all 1 autorità giudiziaria e do¬ 
vranno rispondere di furto qualificato e 
violazione della legge sulle antichità 
e belle arti». Che galantuomini ! 



Dio Padre onnipotente 

è davvero anticlericale 

Le regioni d’Italia nelle quali la reli¬ 
gione ed i pretiesercitano maggior ascen¬ 
dente nelle popolazioni sono : la Sicilia, 
la Calabria, la Liguria, l’alta Lombardia 
il Napolitano. 

Le regioni nelle quali la religione ed i 
preti hanno minore ascendente sulle po¬ 
polazioni sono : l’Emilia e Romagna, 
il basso Piemonte, le Marche, ed in par¬ 
te anche la Toscana e l’Umbria. 

Orbene : quando il buon Dio padre 
onnipotente ha voluto mandare un ter¬ 
remoto , ha scelto la località in bicilia 
ed in Calabria. Quando ha voluto man¬ 
dare una disastrosa eruzione con pio- 
gia di fuoco e cenere infuocata e con tor¬ 
renti d lava per distruggere paesie cam¬ 


pagne, ha scelto il territorio napoli¬ 
tano. Quando ha voluto mandare il co¬ 
lera ha scelto come centri della infe¬ 
zione mortale Napoli e alcuni paesi di 
Calabria : quando ha voluto mandare 
un maremoto ha scelto i paesi più reli¬ 
giosi della Liguria ; quando ha voluto 
mandare un furioso riclone distri ttore, 
ha scelto l’alta Lombardia con centro a 
Bergamo, la capitale del clericalismo ! 

Invece in Romagna, in Emilia, e negli 
altri territori meno religiosi, niente ter¬ 
remoto, niente maremoto, niente piog¬ 
gia di fuoco e di cenere e torrenti di 
lava bollente, niente cicloni, pochissimi 
casi di colera. 

Dunque d’ora in poi, se volete evitare 
sventure, sapete come regolarvi! 



L’ A S IN O... SieiL UNO 

i s 8 — 17 Agosto lìH3j 


stra¬ 
li parroco di Pizzoli, in quel di Aqui¬ 
la, mandato dal suo vescovo a catechiz¬ 
zar le pecorelle, entrò invece qual lupo 
rapace, in una casa delle migliori del 
paese, per isbrànarvi una pecorella. 
Quando alla mattina, il lupo fu sazio e 
si disponeva a partire, la sorella della 
sedotta lo scorge « in abbigliamento 
alquanto incompleto », e si mette a gri¬ 
dare. Accorrono « i parenti e parecchie 
persone del paese ». Onde il volo : ma 
cadde sopra una biga di grano, e per sua 
fortuna rimase incolume. 

E rialzatosi tra i fischi degli scan- 
dalezzati come niente fosse stato, « si 
accinge a recarsi in chiesa per uffi ciare ». 
Senonchè i contadini « con fare minac¬ 
cioso si opposero recisamente ». Ed ecco 
i parrocchiani che danno, invece di rice¬ 
verne, lezione di morale al loro parroco * 

E sempre furti di preti nelle loro 

chiese. 

Scrivono al Secolo : « Don Edoardo 
Martini e dori Giuseppe Becchi, uno dei 
quali direttore per la conservazione de¬ 
gli ogetti d'arte della chiesa di S. Martino 
nel paese di Santerano in provincia di 
Siena, nel maggio scorso trafugarono 
dalla sacrestia un vezzo di perle, due re¬ 
liquie del 400 e un cofanetto del 1785, 
ricavandone complessivamente L. 1000. 

In questi giorni, in seguito ad inda- 


— Io detesto gli scioperanti. 

— Si capisce ; anche i bastonati 
detestano i bastonanti. 

— Con questo che vuoi dire ? 
— Oh : quando si è scioperati... 
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Se ti capita di sapere che © 
un paese di tua conoscenza 
—n arriva V “ ASINO ,, devi ^ 
procurarci subito il nome e © 
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gra ultamente per un mese 5 ^ 
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Anagramma a s nonimi (9) : 

A VENEZIA 

O regina de l’Adria, io ti saluto, 
saluto le tue splendide memorie, 
il tuo fasto orientai, le antiche gloiie ; 
e i tuoi palagi grandiosi e fulgidi, 
maravigliato passeggier, saluto. 

Pe’ tuoi canali silenziosi e tetri 
via passa il gondolier per l’aria bruna, 
su Ttuo vecchio San Marco, ecco, la luna 
batte gli' scialbi raggi, e giù pe’ luridi 
calli fuggenti silenziosi e tetri. 

Ma de ’1 passato ov’è la prisca possa, 
dove i Dogi, il Senato, il Bucintoro 
dove le guerre che fruttar tant’oro 
e tanto nome ai Doria. Zeno, Dandolo, 
de ’1 tuo passato ne la prisca possa? 

Ah, sì, la scorgo ancor : sovra i portali 
de le ma-ioni tue, n^ lo scudetto , 
de i paggi in festa su ’l fiorato petto 
e ricamata su le nere gondole 
misteriose come i tuoi canali.... 

F. A. 


Sci rada : 

Tommasino, un primiero, spiegazione 
chiese al -finale , vecchio miscredente, 
su certi dogmi della religione. 

Ma questi, brontolando, insofferente 
d’un tale ragionare, il seccatore 
all ’intero mandò... col suo Signore! 

Rayncrius. 


Scardo 9-8): 

Strada che va e che viene, 
che sale e che discende, 
per, come si conviene, 
collegar nel viaggio 
la mèdia di calore 
che dà del sole il raggio. 

Ha nei nervi il suo male, 
e le funzioni psichiche 
in istato anormale ; 
perciò la disgraziata 
compatiamo, chè infine 
non è che una malata ! 

Topina. 

Vionoicrbo 4 8) 
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PER CONCORRERE A! PREMI, oc- 
*orre risei vere almeno la metà dei giuo- 
•lii di ogni ninnerò. 

LE ESTRAZIONI (lei solutori si fatino 
un i volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’JL sino sibillino valgono le se¬ 
guenti norme:- 

Inviare, entro una settimana daKa 
fiata (lei numero, le soluzioni al giornale 
< 1/Asino », Sezione Ciucchi, \ia Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
jompletamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiate 
>-mi fin '1 m •*** • 

Scelte pubbli azioni della nostra ca: a 


a , & A. filler i e d & & jl a a,Aii*i 


— Hai visto che guanti ha 
B rigida ? Ha delle mani grosse, 
ma i guanti sono grossi due vol¬ 
te di più. 

- —L’ho notato anch’io. Scom¬ 
metto che invece del numero del¬ 
la mano ha dato il numero della 
casa. 


A. (studioso della natura 
umana) : Ieri sera ho osservato 
a lungo la signorina Belletti, e 
vedevo sulla sua faccia l’ombra 
di un gran dolore... Chi sa ? For¬ 
se il peso di un terribile segreto ? 
Forse un rimorso ? Chi sa ! 

B. (un buon diavolo) : Già ; 
o forse nna scarpa troppo stretta. 

£ 

Piccola Elda : Pigliami in 
braccio, mamma ! è tutto pieno 
di fango. 

La mamma : Cammina ! Ecco, 
la mia brava bambina ! Mamma 
può appena portare il povero 
Fido. 


& 

Una signora incontrò una sua 
ex-cameriera, donna molto in¬ 
telligente, che si era messa a fare 
la Lavandaia, e aveva sposato 
uno stupidene : — Oh, Sara, 
come mai hai sposato un uomo 
così imbecille ? 

— Vede, signora ! ho molta 
biancheria da portare intorno, e 
se non avessi sposato lui, sarei 
stata obbligata a tenere un asino 

Lui (leggendo il giornale) : 
Davvero tutti i giorni ne inven¬ 
tano una nuova. Leggo qui che 
adesso possono fare fotografie in 
colori. 

Lei (guardando il naso di lui) : 
Allora, mio caro, faresti meglio 
a farti fotografare prima che 
abbandonino il vecchio processo. 

Padre severo : Non v’avevo 
detto di non venire più a casa 
1 mia ? 


L'aspirante : Lo so ; ma non 
sono venuto per vedere vostra 
figlia. Sono venuto a nome della 
nostra ditta, per quel piccolo 
conto... 

Padre severo : Ah... eh... ri¬ 
passate, vi prc go. 

¥ 

Il giudice alla guardia : Non 
avete visto un uomo dall’aria 
sospetta in quelle vicinanze ? 

La guardia : Sì, l’ho visto e gli 
ho demandato che cosa faceva 
là. M’ha risposto che aveva in¬ 
tenzione di aprire nna bottega 
da orefice nelle vicinanze, e io 
gli ho augurato buona fortuna. 
" Il giudice (con aria sprezzante) 
Benissimo : egli l’ha aperta, la 
bottega, e ha rubato quindici 
anelli e dieci paia di orecchini. 

— Perchè non comprate più 
la carne da me ? — domanda il 
macellaio. 

— Perchè — rispondeva la 


vecchia contadina — con l’ulti¬ 
ma che m’hai venduto avrei po¬ 
tuto farmi le suole delle scarpe. 

— E perchè non ve le siete 
fatte ? — osservava il macellaio 
sarcasticamente. 

— L’avrei fatte, se avessi po¬ 
tuto farvi passare le bollette. 
Il macellaio si ritira. 

La maestra : Come, Memmo, 
di nuovo hai fatto a pugni ? 
Non ti ho io insegnato nell’ul¬ 
tima lezione di catechismo che 
quando si è colpiti su una guan¬ 
cia bisogna offrire l’altra ? 

Memmo : È vero, signora., 
ma egli mi ha colpito sul naso, e 
non ne ho che uno. 

a? 

L'avvocato : Mi sono ingan¬ 
nato riguardo a quel tale che ho 
difeso contro l’accusa di aver 
sotti-atto mezzo milione. 

77 n amico : Hai trovato che è 
veramente colpevole ? 

— Niente affatto ! Quell’asi¬ 
no è innocente e non ha un soldo 
da pagarmi. 


Una città ha corcato di fari 
quattrini annunziando a pagar 
mento certi medicinali sui propri 
carri-inaffiatoi. Un ingenuo ru¬ 
rali, avendone osservato uno 
l’altro giorno, esclamava : « Per¬ 
dinci ! non dobbiamo meravi¬ 
gliarci che questa città sia una 
città sana ! A reto veduto ? In¬ 
naffiano lo strade con la Sal¬ 
sapariglia del Cappuccino ! 


La capigliatura ò simbolo di 
forza, di grazia e di bellezza. 
Non usare Acqua Chinina Mi- 
gone è mettere a cimento le più 
preziose doti della natura. 


Borami Pio ger. resp. 
Roma, Stab. Tip. Italiano 
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.CAPE LUÌ 


Anso 


PER LA CURA DEI CAPELLI E DELLA BARBAUS^TESOLO^ 

CHIMIMA-MIGOHE 


Guerra a Migone! - gridaron fiere, 

Acque e pomate - alle lor schiere! 

Olii, cosmetici • e ogni lozione, 

Tutti risposero: - “ Guerra a Migone I„ 


La fotta è asprissima! - Ma ahimè, che morti 
In brevi istanti - cadon gli insorti; 

E resta incolume - fra tal ruina 
Sol di Migone - l’Acqua Chinina I 


. I L Ò^ QU h Ct T N ( A ?T E r Si vende profumata ' ino <iora. Od al petrolio, in flaconi da L 180 
e L. 2.50. ed m bottighe da L. 4,20, L. 6.30, e L. 10,-. Per le spedizioni del flacone da L 180 
aggiungere L. 0,25, per le altre L. 0,80. ,ou 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Parrucchieri, Droghieri, Chincaglieri e Bazar. 

Deposito generale da : MIGONE e C. * MILANO 
VIA OREFICI (Passaggio centrale, 2) 

« AEGRI SURGUNT SANI » 

LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 

TISI - TUBERCOLOSI 

Broncoalveolite = Bronchite Fetida = Asma = Affanno 


II plebiscito degli ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le più 
belle vittorie contro il male che non 
perdona, mercè la cura della LTCHE- 
NINA AL CREOSOTO ED ESSENZA 
Di MENTA, dichiarata unanimemente 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac¬ 
chiere ed i colpi di grancassa, ma pub¬ 
blichiamo fatti positivi, comunicatici 
spontaneamente per gratitudine dai 
guariti : 

Qimigliano 27-10-911. — Mi sento in 
dovere attestarvi la grande soddisfa¬ 
zione provata eseguendo la vostra ec¬ 
cellentissima cura della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Sono 
spariti i sudori notturni e la febbre 
serotina: sono aumentato di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan¬ 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
spelavo guarire con la cura del prof... 
ma mi trovai peggio : e dopa lòuO si¬ 
ringhe di... nn trovai diminuito di 14 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
la cura di altri professori mi giovò, 
quindi ero .ridotto in un fondo di letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo¬ 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie' 
occupazioni ... Poteto pubblicare inte¬ 
gralmente la presente affinchè tutti 
s sappiano che per guarire quasi senza 
pesa devono ricorrere a voi assoluta¬ 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina ai creosoto e menta ed 
1 fi. di Rigeneratore. — Marando Gia¬ 
como, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori! Sono 
troppo noti. 

Muro Lucano 26-1-1912. — Il saggio 
di Lichenina al creosoto ed essenzadi 
menta che gentilmente m’inviaste die¬ 
tro mia richiesta l’ho sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un oa- 
tarro bronchiale cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprendente, prego spe¬ 
dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Gioia del Colle, 29-1-1912. — Dalla 
prima bottiglia di Lichenina al creo¬ 


soto e menta che ho sperimentato ho 
sentito in me un rinascimento di vita, 
cioè nel termine di cinque giorni mi 
si è calmata tutta Virritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire* 18 
per averne altri 6 fi. 

— Domenico Fasano, musicante. 

Canosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 

L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a 
cui, oon cortese sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie della vostra mirabile Liche¬ 
nina al creosoto ed essenza di menta, 
è miglioralo moltissimo . La febbre è 
scomparsa, diminuiti i sudori, l’espet¬ 
torato è scarso, le forze ritornano, e 
con esse Tappetiti) e la speranza di 
ana prossima guarigione. Sta pren¬ 
dendo la terza bottiglia e gliene resta 
poco, per cui vi sarei gratissimo se mi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro ottimo 
preparato, che non mancherò di dif¬ 
fondere nella mia clientela, poiché son 
convinto che sia il solo a risòlvere il pro¬ 
blema della terapia del terribile male, ed 

10 ne ho la massima fiducia ... — Dot¬ 
tor Raffaele Sabelli, medico condotto. 

I fatti rappresentano verità indiscu¬ 
tibili. 

L efficacia della Lichenina al creo¬ 
soto e menta si conosce fin dal primo fi. 

Ai medici di tutto il Mondo saggio 
gratis. ° 

Memoria popolare di 96 pegine in 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 
attestati’ si spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina al creosoto e menta, co¬ 
sta lire 3 il flacone e si spedisce in tutto 

11 Mondo per lire 3,50 anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al¬ 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre: LICHENINA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazroni. 


FOTOGRAFIE 

di Centimetri 5 per 11 

Lire 0,70)zS„“ 

Pagamento anche in 
francobolli. 

Spedire ritratto e im¬ 
porto alla Fotografia Na¬ 
zionale 

BOLOGNA 


MALATTIE NERVOSE 

EPILESSIA 

guarite: radicalmente: col 


IL TIRSO 


» r*Esaurir b/*u_e , 

CLITOOfT oei flonoo \ 

É l 5.25 FUCO» f&AMGQ i 
osi ovini ifua« un m 1 

rawcu«siflLOJu ftoux^u (INFALLIBILE) 


SEUNOL foni 


Il Tirso è il giornale indispensabile 
al pubblico, che va a teatro, frequenta 
esposizioni, legge libri di amena lettura 
che, insomma si muove in un’orbita 
d’intellettualismo. 

Ogni numero è riccamente illustrato 
e contiene polemiche e battaglie che 
non possono - per la rettitudine degli 
intenti e 1 elevatezza con cui sono con¬ 
dotte che ottenere il plauso univer¬ 
sale. 

L’abbonamento annuo costa L. 5 
per l’Italia, L. 8 per l’Estero indistin¬ 
tamente : il numero settimanale cent. 10 

Domandatelo a tutte le Edicole ! 

ABBO >AMENTO STRAORDINARIO 
dal 1° luglio al 31 dicembre 1913 Lire 
2 50. 

Inviare importo a mezzo di cartolina 
vaglia all’Amministrazione del Tirso 
Via del Tritone 132 Roma. 


GRAFIE artistiche dal vero per 
amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 
Calle Padua, Barcellona (Spagna). 


CURA GARENTITA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi, GUARIGIO¬ 
NE DI TUTTE LE FORME DI 
VIZIE E ALOPECIA. Da non 

fondersi con ì soliti impostori. 

nulla anticipato ci doyete, 

PAGAMENTO DOPO RISULTATO. * 

Scriveteci oggi stesso: 

GIULIA CONTE 

Tofa a Xoledo, N. 82 

NAPOLI 


NON PIÙ 


MIOPI - PRESBITI 
I E VISTE DEBOLI 

OTDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAGALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 


Biblioteca amena e letteraria 

TEATRI E ROMANZI 


E”* 1- — IL CANDELAIO, di Giordano Bruno, commedia in cinque 
atti, coordinata e ridotta da Carlo Podrecca, con illustrazioni 
di B. Angoletta, prelazione storica e sommario degli argo¬ 
menti {pagine 120, L. 1 — Estero L. 1,50). 

E". 2. — I MONOLOGHI, di Guido Podrecoa (elegante volumetto 
di pagine 55 con copertina artistica), cent. 40 per l’Italia — 
Estero cent. 50. 

N. 3. — BESTIA DA SOMA. Dramma in tre atti di Licurgo Tioli, 
con copertina a colori e illustrazioni (pagine 134, L. 1 — E- 
stero L. 1,50). 

E • 4. — LA SPIA, di Massimo Gorki, romanzo, unica traduzione 
autorizzata di G. Castelli e M. Gamma (pagine 250 con coper¬ 
tina a colori L. 1,50 — Estero L. 1,75). 

E. 5. — IL DIARIO DI UN SEMINARISTA, di P. Sartoris, romanzo 
(pagine 260 con copertina a colori L. 3 — Estero Ir 4). 

Inviare ordinazioni #on importo anticipato a : LibreriaPodrecca 

e Galantara — Yia Tritone 132 — Roma. 
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Col ricatto 


Confessore : — In quest’ora suprema, prima 
di giungere al cospetto del giudice inesora¬ 
bile, puoi redimerti, confessa : le tue ricchezze 
sono frutto di male opere! 

Moribondo : — Sì. 

Confessore : — Hai ucciso ! Hai fatto l’u¬ 
sura ! Hai rubato ! 

Moribondo : — Si. 

Confessore : —Ebbene, o ci dai le tue rie 
cliezze, o ti consegniamo al diavolo che è li 
pronto per condurti tra le fiamme eterne del- 
rinferno; hai tempo due minuti a scegliere. 
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Come fecero li miliardo. 
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